
FORMULA UNO. Michael sorpassa un grande Alesi, vince e «vede» il titolo. Hill è ko 

Le avventura 
di HW Coyote 
e di Alesino 
Paperino 

« H O M I O M O T T I 

S ONO TUTTI BEU.1, coloral i , si 
muovono veloci e hanno come 
colonna sonora i l rombo dei 

motor i d i e per gl i appassionati è una 
musica celestiale. Sono pi Ioli ma sem­
brano cartoni animati , con la sola diffe­
renza che questi se escono di pista si 
binno male e non basta una gomma a 
cancellare neanche la più piccola brut­
ta ligura. 1,'analogia comincia con Quel­
lo Speedy Schumacher chi1 , come il lo-
| M I messicano, e i l p iù veloce che c'È. 
addirittura irritante per la sua superiori­
tà in sede d i gara e in sede contrattuale. 
Bimane nello spellatore il desiderio per­
verso che un giorno i l Gallo Silvestro se 
lo prenda e se lo mangi , un giorno In cui 
sia pieno oltre misura d i tortillas farcite 
con wurstel e craut i , 

F. che dire d i Crudelia Damon, l'osti­
nalo aulolesionisla che non riusi: irà mai 
a realizzare i l suo sogno, larsi una cami­
cia con una bandiera a scacchi? Volen­
do, k i si potrebbe tranquil lamente defi­
nire Hill Coyote, per il disperalo e fru­
strato tentativo d i agguantare l'eterno ir­
riderne nemico, Beep Beep .Schuma­
cher. Continuerà a farlo almeno finché 
la di l la Acme continuerà a tornirgli i 
suoi diabol ic i marchingegni che. rego-
lamienle non riesce mai a far funziona­
re. 

K. che dire del povero Pippo Berger. 
che quest'anno, nelle fermale ai box. 
ha visto le site. Forse por farla partire. 
quella macchina, bisognerebbe fare 

1 propr io c o m e fa 11 Pippo originale, con 
' l i n bel calc io nel posteriore. L'anno 
prossimo l'austriaco se ne andrà nel 
nuovo leain. alla corte d i Riccardo Cuor 
d i Benelionc, con II f ido Lauda Ser Bis 
come consigliere, in cerca d i miglior 
lur iui ia. 

L i nostra simpatia e per lui, Paperino 
Alesino che, come quell 'altro, sembra 
un puntaspill i della sfortuna, senza 
neanche il privilegio, una tantum, d i tra­
sformarsi in l 'aperinik. Notti d i «Squack-
o pSbaraquack», con gli ocel l i fuori dalla 
lesta, munire suo cugino, Gastone Bria-
lone. ha un fondoschiena da pavone e 
le vince tulle. In questo mondo vario­
pinto, | iopolato d i Roger Rabbil con le 
rispettive Jesslche, Simpson, Braccobal-
d i , i tea in-manager sono II, come la 
Banda Bassotti. a vedere chi è il pilota 
Paperotic. quel lo con la valigia piena di 
soldi, diventalo a poco a poco come Ec-
clestune. che è, in pratica, come mezzo 
Roll i l i Hood ; tuba ai r icchi e basta. P. 
avanli cosi, fino alla l ine de l cartoon o 
del Campionato, che Unirà. of course. 
con una bella pernacchia del motore e 
l i i ng ia l l i l e -Trial sa l i , folks!». 

21 punti 
18 punii 

TI LIGIER-MUGEN-HONDA 
8>TYHBELL-YAMAHA 

16 pumi 
2 punti 

Mlc l iMlSc l i imMlwf ta l i ib l |mpr tMi tMr l« t ;a4MtnJ»M Alesi Sr-ns/Ana* ^PgTWOfìKJ lARI ywnto 

1 Michael SCHUMACHER IQarfBenBl-
lon-RenmilIl 305.JSÌ km in 111 
3»'S9"0U |me<lia IBI.laokm/n) 

z Jean ALESI (FialFeirarO a Z"6M 
3 OaiiO COULTHURD (etjr/Williams-fle-

naull]s3S-3aì 
J Rubens BARRICHELLO (SrafJordan. 

PeuQeotlaungiro 
5 Jolwny HERBERT (Q-aiBenolIdn-Be-

naulL) fungilo 
6 Edite IRVINE (Nir/Jordan-Peugnol) a 

un giio 
! Manin BBUNOIE (Gbi/Liaier-Muflen 

Honda] a un giro 
B MikaHAKKINENIFinnUcLaren-Metw-

dealaauftflin 
9 Peltro LAMY" IPoriMinarm-foitìl a ne 

gin 
10 Ulna SALO (FiniryrreU-Vvuhal sue 

gin 
11 luca BAOOEB (IlafMinaidi.Fonn a Ire 

gin 
I! Massimiliano PAPIS (KaiFi»l»orti-
Han)arregin 

13 PsOra Paolo WNtz (BrarFoni-Foiui a 
cinque gin 

M Gabriele TAIIQUINI IHairyirell-Ya-
maria) a sei giri 

Capolavoro Schumacher 
Montombil 
Investe 
un meccanico 
«I box Pacific 

Incidente al boa, tori al 
HHifwr0lne.MBntra 
si stara «vufgmli) i 
Gran premio d'Europa, 
laPadffciflAaaMa 
MontamiMale 
tarmate perii 
rifontimairtoeperll 
comMo dot le gomme. 
«piando tutu gi i 
Mommi do la tcwlorU 
hanno alzato io 
braccia, Il capo del 
grappo ka dato, 
avtnSrilvbalMou 
I tafana che t u fatto 
ripartire la w a 
mona poeto. Un 
nwccantco,pe(o,è 
rknaatonaNa 
traiettoria e d * «tato 
cotattto da un 
alettone. L'uomo è 
volato a terra ed a 
peno snelle II casco. 
ttUrnla1paalco.Pi>l, 
par fortuna,! medici 
hanno diagnosticato 
soltanto una souet ta 
rrattura.Mwrternlnl 
non al e accorto di 
niente. Solo pocN girl 
dopo, oliando è stato 
costretto a fé maral 
par un guasto, è stato 
anMato 
oWUwidarte. 

Crande vittoria di Schumacher nel Cp d'Euro­
pa, in Germania. Il tedesco vince sorpassando, 
a due giri dalla fine, Alesi protagonista di una 
straordinaria gara. Hill e Berger ko. Schumi vi­
cino al bis mondiale: gli basta un terzo posto. 

ALDO M I M M M I I M 

• Dopo due giorni riempiti dal 
nulla assohit», a NurtxHgrlng acca­
de di lutto. Schumacher prenota il 
moki iridalo vincendo davanti al 
suo pubblico: Hill si elimina da so­
lo dalla gara e dal mondiale: un 
meccanico viene investilo e finisce 
all'ospedale con una gamba roita. 
Il Gran premio d'Europa è una gi­
randola di avvenimenti, un turbinìo 
di colpi di scena, un susseguirsi di 
eventi. Ma su lutti, emerge la strepi­
tosa gara di Jean Alesi, che in testa 
ixs gran parie della corsa co» una 
macchina meno petente, cede a 
Srhhumi soltanto nel Tinaie e fa pia­
gnere dalla disperazione i libisi del 
Cavallino che già assaporavano il 
trionfo. 

(.lutila di Jean £ stala una delle 
gare piti belle della stagione e di­
spiace che tanta grazia non sia sta­
la premiala dalla vittoria. L'unico 
errore compiuto dal pilota france­

se. un Inori pista alla chicane pri­
ma del rettilineo dei box (Jean ha 
accusalo Hakkinen di averlo osta­
colalo nel sorpasso!. gli e costalo 
il t ip, f ino a quel momento. Alesi 
aveva azzeccato tutto: scelta delle 
gomme, asserto, carico aerodina­
mico, ma soprattutto aveva indovi­
nato la strategia. Strategia d i lungo 
respiro, una sola sosta, guida tego­
laie limitando gli eccessi. Non era 
stalo tacile, divisamente da quan­
to si possa credere, perche alla 
partenza, Jean ha dovuto fonare 
con il coltello Ira i denti per difen­
dete la posizione dagli attacchi dei 
piloti che montavano gomme da 
(lioggia. La sua Ferrari aveva una 
minore aderenza at terreno: gli altri 
votavano, kii arrancava, ma ha re­
sistilo. Dopo nemmeno cinque giri. 
ad uno ad uno, miti gli altri sono 
stali costretti a rientrate nei box per 
cambiare gomme perdendo se­

condi preziosi. E allora Alesi ha 
spiccalo il volo. Giro <lopo giro il 
cronometro ha segnalo un aumen­
to del distacco da non credere: 
vetili secondi, poi vernine, trema, 
lianiaquatiro, quaranta. Sbalorditi­
c i 1 ì.a corsa di Alesi, lineare e pre­
cisa, e proseguita per la bellezza di 
e inquartane giri. L'attenzione ge­
nerale si era ormai spostata sul 
duello tra Damon Hill e Michael 
Schutuaclier e mentte i due com­
battevano duramente superandosi 
a vicenda, con l'incomodo di Coul-
thard sempre in mezzo a romprere 
Je uova nel paniere (più a Hill che 
at ledesco...) Alesi era solo al co­
mando e incrementava il vantag­
gio. 

[ volli dei dirigenti ferransli ai 
box, erano increduli: certo, la stra­
tegia d i Jean era slata decisa prima 
della gara: lutti sapevano dei rischi. 
rutti erano a conoscenza che se il 
teireno si tosse asciugato in fretta 
la -AÌ2 T2» avrebbe avuto moKe 
pili possibilità. Nonostante ciò, la 
fuga solitaria di Jean aveva sorpre­
so un po' lutti. Non è roba di questi 
tempi vedere una rossa in luga soli­
taria distaccare le migliori macchi­
ne. C'era quasi da immaginare, se 
le cose lusserò continuale cosi, di 
vedere spuntale alle spalle di Be-
netton e Williams, la Fenari decisa 
a! doppiaggio... 

Naturalmente la differenza tra te 

MONDIALI CICLISMO. Bilancio lusinghiero per gli azzurri, grazie soprattutto alle donne 

Martinello e Cristofoli, l'Italia resta in pista 
Sono finite le prove in pista dei mondiali di cicli­
smo a Bogota, ottimo il bilancio degli italiani. 
Su tutti, un elogio a Silvio Martinello, gregario 
di Cipollini, oro nell'«americana» (in coppia con 
Villa) e nella prova a punti. 

O M O S A L A 

• K adesso con«'definire SlMo 
Martinello, due volte campione 
del mi il itlo sulla pista di UogotAV 
Sarà ancora il preziosissimo al­
leato di Mario Cipollini nelle cor­
se su strada, ancora l'o]ieraio 
spiviallzzalo che costruisce vola­
le magistrali |ier il sito capitan», 
ma iienso i l » ' pur rìuuincndo 
il in'I ragazzo nuxleslo e tranquil­
lo v i t i ' conosciamo da anni. Sil­
vio dcblin togliersi la maglia i lei 
greganato. Maglia rlspdli ibik', in 
Illudiamoci, un compendi» di 

tanti sacrilici. di tanti' battaglie e 
di lanle sofferenze attraverso le 
Oliali ifi'iclisla padovano M e lor-
gialocon una serietà esemplan-. 
col coraggio i lei |iovcri dolali di 
Un'intelligenza acuta 

C e chi si adagia e chi non 
smeltedi lottare, chi ungili ir,i la-
cendo lesimi liei l'est >eiien/,i e 
Martinello is u m i d i qiti'sti.hisMri 
ino. dobbiamo dare a Silvi» ki 
i inal i l i1 a di signore dei li indilli 
Ik>)x> il successii riportalo in 
coppia con M.m'o Villa al l'ami TI-

cana. l'atleta delta Mercatone 
1 Ino-Saec» ila dominalo la piova 
a punii. ? andato per la seconda 
vtilla sul gradino pili allo del iio-
dio e subilo do|x i gli organizza­
tori delle Sei ( i iomi si sono messi 
in fila con proposte di ingaggi 
ben più consislenli del [lassalo. 
Kb si: finalmente Mailinello vedrà 
ricompensati i suoi valori, le sue 
fatiche e la sua lunga allevi. 
Treniiiduc* primavere. dieci sta­
gioni di professionismo, un inc­
rino alla costanza e alle (inalila di 
un uomo degno d i simpatia e di 
alletto. 

I mondiali su pista sono termi­
nali i o l i un bilancio lusinghieni 
Iter i nostri colori- Un bilancio in 
cui c'è una liella impronta fem­
minile peni ier i lo di Nadia Cristo-
fiih nella corsa a punti e di Anto­
nella Bellutli nell'inseguimento 
individuale, culmini lo in eviden­
t i con la conquisiti doliti meda­
glia d'argento. K attenzione: sol­
tanto da pochi mesi la Iriutaha 
l'riskifoli si misura in pista e a sua 

volta la bolzanina Bellulti si Uova 
al secondo anno d'attività dopo 
aver praticalo l'atletica e il bas­
ket Come a din* che per le due 
lanciti Ile i margini di migliora­
meli lo sono notevoli. In panico-
lare mi sembra avviala verso 
grandi traguardi l'inseguilrice 
Hellutti. donna dolala di potenza 
e armonia. Dunque il ciclismo 
femminile di casa nostra cresce 
in tutte le sue specialilà perché 
ione di una mentalità d i e via via 
si e riliellata ad un'infinità di in­
corni Hensk ini, <li maldicenze, di 
stupide avversioni, di scemenze 
<• di imbecillita provenienti da 
pili freniti non esclusi gli ambien­
ti lederai! e mi piace prendere 
nota che i dirigenli subentrali a 
t Inani e sud operai i»con ben al­
tra visione e altro stile Salmo 
pnissimo sarà il lunio delle sba­
diste. il turno di Fabiana t.U|ieri-
ii i. Roliena lìonanomi, Alessan­
dra e Valeria Cappellotto. Imelda 
Chiappa e Siglili Conwo, un se­
stetto u n i tulle le carte in tegola 

per laggiungere il massimo 
obiettivo. 

Bilancio lusinghiero, dicevo. 
Due ori. tre argenti e un bronzo, 
cioè il frutto dì buon lavoro, di 
una preparazione decisamente 
superiore rispetto agli anni pre­
cedenti. Naturalmente non si do-
vrii vivere sugli allori di oggi. La 
crisi della pista non è linita. Se 
vogliamo loniare ai fasti di un 
tempo, ai velodromi pieni di gen­
te per le acrobazie di Maspes e i 
duelli fra Coppi e Schulte, molto 
rimane da fare. Pista e slrada do­
vranno unirsi con lamia della 
propaganda d i e scaturisce da 
itumenise manifeslaiioni da riu­
nioni d i e rinforzano il vivaio e 
producono i campioni. r>ico al 
presidente Oarìesso e al .suo 
braccio desini Centri, a tutti i 
nuovi dirigenli (Iella Federcalcio 
Italia ita di non gloriarsi e di non 
femiarsi. Avanti con fermezza. 
con pazk'iiza e tenacia. I prati­
canti non mancano. Hisogna dar 
loro assistenza e SKiirezzii. 

macchine 4 rimasta e, a conti lalli. 
a soste consumate. Alesi si e visto 
ridurre il vantaggio a 15 secondi. In 
quel momento, era la stella di 
Schumacher a salire irresistibil­
mente. 

Il c^mp'poe. jedesco, ha basati) 
la sua gara totalmente su Damon 
Hill, e in diverse occasioni si à no­
vale anche in difficoltà. Damon 
non ha inoliato un centimetro e ha 
combattuto con la tenacia e la 
grinta di chi non ha quasi più nulla 
da perdere. Superato da Schumi si 
e vendicato subito dopo, poi una 
corsa incollali l'uno all'altro. La dif­
ferenza. perù, e venuta fuori con il 
tempo: Schumi, più sicuro e preci­
so. non ha sbagliato una mossa: 
l'inglese ha accumulato emiri, pri­
ma piccoli, poi (alali. Il tentalivo di 
sorpasso ai danni dì Alesi è stato 
un disastro: la Williams ci ha rimes­
so il musetto e una manciata di 
preziosissimi secondi: poi lo sba­
glio definitivo, a dieci giri dal termi­
ne, quando ha perso il controllo 
della vettura e si e schianlaki fron­
talmente contro le barriere di 
pneumatici. Un errore banale, uno 
sbaglio che un campione non può 
permettersi e che Damon rischiava 
di pagaie caro. Per fortuna, perù, 
l'urto è stalo attutilo, e Hill è uscito 
dall'abitacolo indenne... 

A questo punto, Schumacher 
aveva vinto il duello. Coudhard 

HOCKEY SU PISTA 

Argentina mondiale 
undici anni dopo 
Solo «quinta» l'Italia 

(che ien ha annunciato il passag­
gio alla Mcljiren per il 'Hfii era in 
giornata troppo opaca per impen­
sierire davvero; Mkhael si e guar­
dato iniomo eli è passalo all'attac­
co di Alesi. Impeccabile la gara di 
Schumi, una rimonta che ha entu­
siasmato il suo pubblico. Quindici' 
secondi drvidevano i due piloti. 
un'eternità se la macchina di Jean 
[osse siala competitiva e se avesse 
avuto gomme fresche; ma al con­
trario. ad essere superiore era la 
monoposto di Sdiumadicr che. 
tra l'altro, montava pneumalici con 
ancora l'etichetta appiccicala... F. 
allora il cronometro, questa volta 
impietoso ha cominciato una cor­
sa in discesa: tredici, dodici, undi­
ci... Il sorpasso e stato inevitabile. 

Peccalo davvero, tierché Jean 
era riuscito ad annullare le diffe­
renze ira le macchine con una 
condotta di gara esemplare e (|ue-
sta volta, la -lossa" aveva retto. 
Quella di Bcrgei, mi (Gerhard 0 
stato costretto al rilini per un dan­
no ad un componente elettrico) 
ma la «412 T ^ d i Jean aveva fallo il 
suo dovere finn in fondo. 

A Schumacher basta adesso ar­
rivare terai al imissimo t ip per as­
sicurarsi il t itob. Non ha ancora la 
vittona malemal«a. ma Hill min 
sembra in grado di contrastarlo: 
troppi errori, rroppe insicurezze, 
troppa immaturità per essere un 
vero campione 

aa RK1FE (BHASIlJ.i L'Argentina 
ha battuto per 5-1 il Portogallo nel­
la finale del Mondiale di hockey pi­
sta disputatasi nel palazzo dello 
sport Oeraldao Magalliaes di Reci­
te. Per il terzo posto la Spagna lia 
superalo per 2-1) il Brasile, mentre 
l'Italia si è classificata al quinto po­
sto sconfiggendo per 5-1 la Svizze­
ra. Questi in sintesi i verdelli finali 
del mondiale di Hockey su pista. F. 
cosi a undk'i anni di disianza da 
quelb conquistato datti slessa Ar­
gentina nel IBM a Nwaia. il titolo 
mondiale toma in Suclamerica 
L'impresa porta la firma dì una for­
mazione clie proprio ila Ila sconfit­
ta iniziale con il Portogallo ha rke-
vulo impulso a crescere e si 0 pre­
sentala alle lasi conclusive in con-
dizkmi pressoché perfette. (Juanlo 
all'Italia, la sua avventura brasilia­
na sì è conclusa con il quinio |HI-
sto, che rappresentava ormai funi-
co obiettivo raggiungìbile. Un quin­

to iKttJndciud.niie si,, pur le ambi­
zioni con cui la nazionale guidata 
da liaul Micheli era arrivala in Hru-
sile, sia se si |iensacho proprio ne­
gli azzurri i ueocaiupmni argentini 
hanno indicato gli avversari più 
flirti incontrali a tiecile. Resta dun­
que un quinto posto ottennio ino­
lino a s|iesc della Svizzera ni una 
replka rivedula ecomlu i della In-
mosii partila ilei gin ine che: agli az 
zum e costala |'aiklk> alle s|ieran-
•ai. 5-2 avevano vini» gli elvella. Tv 
I Iialino vini» stavolta i;li italiani e 
Italia e Svizzera hanno esibissi) i 
wiivakiri i ' iM'i 'omiieloiiol i ir i inel-
l ì n k e v a mie-Ile Quesla volta gli 
azzurri non si Mino piccipitaii a le­
siti bassa verso U\ pinta iivwrsariti 
per tarsi in li la le in contropiede 
Hatino ragionato, imi>oslato e ci ne 
Irotlalo il gioco orrivamlo |i>i a se 
guari' comi ' logn-a (»nsegiii-nz,i. 
Un rimpianto in più [>er una panila 
sbagliala 


